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DI 

right - La Notte dei Ricercatori in Toscana torna 
ad animare le vie e le piazze delle principali città 
universitarie toscane, unendosi idealmente ad 

analoghi eventi in corso di svolgimento in oltre 300 città 
europee. L’iniziativa, ideata e finanziata dalla Commissione 
Europea, sostenuta dalla Giunta Regionale della Toscana e 
da numerosi partners tecnici e commerciali farà conoscere 
al grande pubblico la figura dei ricercatori, la loro passione, 
il loro entusiasmo e la loro professionalità. Attraverso 
dimostrazioni pubbliche, laboratori a cielo aperto, seminari 
e piccoli esperimenti tutti i cittadini potranno apprezzare 
direttamente dai ricercatori il valore della conoscenza,
frutto del loro impegno, e il profondo significato delle loro 
scoperte. I ricercatori rappresentano una parte viva della 
nostra società, ci aiutano a comprendere meglio il mondo 
che ci circonda e la moltitudine dei fenomeni naturali e 
sociali che si manifestano, artefici di una impresa che ha 
rappresentato la principale forma di evoluzione culturale
della specie umana: quella di studiare, conoscere e 
tramandare le conoscenze acquisite di generazione in 
generazione facendole diventare patrimonio collettivo.

Prof. Francesco Frati
Magnifico Rettore Università di Siena 1240
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BRIGHT: I DIPARTIMENTI E LE STRUTTURE

• Biotecnologie Chimica e Farmacia
• Biotecnologie Mediche
• Economia politica e statistica
• Filologia e Critica delle Letterature Antiche e Moderne
• Ingegneria dell’informazione e scienze matematiche
• Medicina Molecolare e dello sviluppo
• Scienze della vita
• Scienze fisiche della terra e dell’ambiente
• Scienze mediche chirurgiche e neuroscienze

• Scienze politiche e internazionali
• Scienze sociali, politiche e cognitive
• Scienze storiche e dei beni culturali
• Studi aziendali e giuridici

• Centro di Geotecnologie
• Centro servizi di Ateneo Sistema Museale 
    Universitario Senese
• Santa Chiara Lab
• Ufficio Accoglienza Disabili e servizi DSA
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LA CAPILLARITÀ
CHE FA SBOCCIARE
I FIORI
OCCORRENTE
un foglio di carta,
matite colorate, un paio di forbici, un 
piatto contenente acqua

PROCEDIMENTO
Disegniamo sul foglio di carta un fiore, lo 
coloriamo e ritagliamo piegando i petali 
verso l'interno. Appoggiamo il fiore sulla 
superficie dell'acqua che abbiamo versato 
nel piatto.

COSA OSSERVIAMO
Il fiore si apre lentamente, come se 
sbocciasse.

COSA ABBIAMO CAPITO
L'acqua penetra per capillarità nei minuscoli 
spazi tra le fibre della carta.
Questa si gonfia, distendendo le piegature
che fanno sbocciare il fiore.

OCCORRENTE
1 uovo, 1 barattolo di vetro grande con coperchio,
aceto di vino bianco

PROCEDIMENTO
Appoggiare l'uovo nel barattolo delicatamente e 
ricoprire con aceto in modo che il livello dell'aceto sia 
almeno 2 cm sopra l'uovo. Chiudere il barattolo con il 
coperchio e lasciare per almeno 48 ore.

COSA OSSERVIAMO
Vedrai che l'uovo ballerà, si muoverà ed ingrosserà.
Al termine dell'esperimento vedrai che il guscio si sarà 
completamente dissolto lasciando l'uovo gommoso e 
rimbalzante!.

PERCHÉ? 
L’uovo è racchiuso in un guscio duro e sottile formato
da più strati: 
• uno esterno, il guscio propriamente detto, composto 
per il 98% da carbonato di calcio sotto forma di 
cristalli di calcite, ricoperto da una membrana 
protettiva di solito colorata;
• un doppio strato di membrana testacea 
(internamente al guscio calcareo), una struttura 
fibrosa tipo collagene (la principale proteina del 
tessuto connettivo negli animali).
L’acido acetico dell’aceto reagisce con i cristalli di 
calcite liberando anidride carbonica, che è visibile 
sotto forma di bollicine sulla superficie dell’uovo. Dopo 
circa un’ora la pellicola protettiva colorata si sarà 
staccata dal guscio in decomposizione e galleggerà 
sulla superficie dell’aceto, dopo circa 24 - 40 ore 
tutto lo strato esterno di calcare si sarà sciolto 
lasciando l’uovo avvolto solo nella membrana proteica. 
Alla fine dell’esperimento, l’uovo è più grande perché la 
membrana testacea è semipermeabile, ovvero è in 
grado di farsi attraversare dall'acqua che, per il 
fenomeno spontaneo dell'osmosi tende a passare da 
una soluzione meno concentrata (in questo caso 
l'aceto) ad una soluzione più concentrata (l'interno 
dell'uovo). La frazione di alcol etilico, contenuto 
nell'aceto, permette una parziale denaturazione delle 
proteine della membrana rendendola più elastica. 
Questi due effetti combinati permettono all’uovo di 
rimbalzare come una pallina finché la tensione non 
aumenta eccessivamente e la membrana si rompe.
Osserva come l’uovo sia rimasto perfettamente crudo.

L'UOVO
MAGICO
CHE
RIMBALZA

BLOB CON L'AMIDO DI MAIS:
I FLUIDI NON NEWTONIANI
OCCORRENTE
Amido di mais (maizena) 50 g, acqua (circa 25 g),
una goccia di colorante alimentare, vaschetta di plastica.

PROCEDIMENTO
Per preparare l'impasto conviene partire dalla maizena e 
aggiungere piano piano l'acqua. Si ottiene una specie di pastella 
che all’apparenza è liquida, ma se viene manipolata diventa 
solida, per poi tornare liquida non appena si smette di toccarla. 
Provate ad immergere un cucchiaio, lentamente, questo 
affonderà. Provate a dare un pugno alla sostanza, essa 
diventerà molto dura.

PERCHÉ?
Alcuni fluidi vengono detti "non newtoniani" in quanto cambiano 
la propria viscosità a seconda della forza impulsiva che viene 
impressa. Se vengono colpiti da una forza impulsiva, diventano 
molto duri, comportandosi come un solido. Se invece vengono 
colpiti da una forza poco intensa, si comportano come un 
liquido.

CURIOSITÀ
 Il fenomeno contrario  succede quando si mescola dell'argilla con 
acqua e si formano le sabbie mobili. I piccoli granelli di argilla 
immagazzinano bene l'acqua al loro interno ma sollecitati 
meccanicamente (qualcuno che ci cammina sopra) liberano 
l'acqua, le particelle di sabbia perdono i legami e le sabbie 
assomigliano sempre più ad un fluido.



LA TAVOLA PERIODICA
DEGLI ELEMENTI ILLUSTRATA

L’ACQUA ALL’INSù
Come le piante fanno arrivare l’acqua assorbita dal 
terreno anche alle proprie parti aeree.

OCCORRENTE
• 1 gambo di sedano
• 1 bicchiere trasparente
• Acqua
• Un po’ d’inchiostro
 
ESECUZIONE
In un bicchiere di vetro si versa dell’acqua
e un po’ d’inchiostro colorato 
(va bene della tempera scura); 
si taglia un pezzo di gambo di sedano
abbastanza lungo, lo si immerge
nel bicchiere.
 
RISULTATO
Nel giro di alcune ore si vede l’acqua 
colorata che ‘risale’ le venature del sedano.
NON MANGIARE!

UNISCI I PUNTINI E VEDRAI...
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SI INVITANO TUTTI I PARTECIPANTI AL CONCERTO A NON PORTARE BOTTIGLIE 

E ALTRI OGGETTI PERICOLOSI ALL’INTERNO DI PIAZZA DEL CAMPO


